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COMPOSIZIONE:  
Ioni inorganici ed 
organici, 
Acqua, Sali, 
carboidrati, lipidi, 
proteine, acidi 
nucleici 



Definizione di sistemi chiusi e aperti in termodimamica 

 
 
 

I sistemi viventi sono sistemi aperti poichè scambiano 
energia e materia con l’ambiente esterno 

 
 
 

ATP 





 

 

Teoria cellulare: - La cellula è la più piccola 

unità strutturale e funzionale del mondo 

vivente;  

-Tutte le cellule derivano da altre cellule.  

  

 

•L’organizzazione e le dimensioni sono 

caratteristiche della cellula che permettono 

l’omeostasi cellulare (temperatura, pH, ecc). 











Le dimensioni cellulari 





Le cellule vengono studiate mediante varie metodiche.  

1665, Hooke Immagini cellulari ottenute 

con vari tipi di microscopio 

Microscopio a 
campo chiaro  

Microscopio a 
campo scuro  

Microscopio a 
contrasto di fase  

Microscopio a 
interferenza 
differenziale 









La cellula eucariota 



La cellula procariota 



Comparazione cellule eucariotiche e procariotiche 





 



Cristalvioletto è capace di legare gli amminoacidi presenti solo sulla parete 
dei Gram-positivi che così si coloreranno di violetto 



Risultati della colorazione Gram: 

 

Cellule Gram positive sono VIOLA 

  -Staphylococcus aureus 

 

Cellule Gram negative sono GRIGIE o tendenti al ROSA 

  -Escherichia coli 

 

Cellule Gram variabili sono miste VIOLA e ROSA  

             -Bacillus subtilis 

 

Cellule che non reagiscono al Gram sono senza colore 

–      Mycobacterium tuberculosis* 

 









Caratteristiche 
della cellula 
eucariota 



\ 



Compartimentalizzazione:  
presenza di strutture delimitate da membrana che costituiscono veri e propri 
scomparti in cui tutti i processi biochimici possono avvenire simultaneamente ma 
indipendentemente 
 

cellula animale        cellula vegetale 
 



Il nucleo 



Il reticolo endoplasmatico 

ruvido liscio 

Sintesi ed 
assemblaggio 
delle proteine 

Metabolismo dei 
fosfolipidi, steroidi e 

ac. grassi. 
Degradazione del 

glicogeno e 
presenza di enzimi 

dedicati alla 
detossificazione 

(epatociti).  



Il complesso di Golgi  
Proteine e lipidi provenienti da RE vengono modificate passando nei diversi 
compartimenti (glicosilazione, solfatazione, acetilazione, deaminazione etc) 



Traffico vescicolare e 

modificazione chimica di 

macromolecole dopo la 

loro sintesi 

Le vescicole di transizione 
provenienti dal RER si fondono 

con la faccia cis, sulla faccia trans 
si staccano le vescicole di 

trasporto  





lisosomi 

• Batterie enzimatiche in grado di 

degradare i ROS: catalasi, 

superossido-dismutasi, ecc. 

• Batteria di 40 enzimi che 

funzionano a pH 5. 

• Lisosomi primari 

• Lisosomi secondari 

• Apoptosi 

  

perossisomi 







I mitocondri 
Respirazione cellulare – produzione di energia 

 2-8 micron di lunghezza 

 Cambiano forma rapidamente 

 Si replicano per divisione 

 DNA circolare (1% DNA tot.) 

 Produzione ROS - Apoptosi 
 

Microfotografia elettronica a scansione 
di un mitocondrio, creste mitocondriali 
all’interno della matrice  



ORIGINE ENDOSIMBIONTICA dei 
mitocondri 



Il citoscheletro 
Una rete intricata di filamenti che 
si estende per tutto il citoplasma 
delle cellule eucariotiche 





Actina G 
 
 
 
 
 
Actina F 

+ ATP 

a e b 
TUBULINA 







La superficie cellulare,  
adesione tra le cellule 



Le giunzioni: permettono il contatto e la 

comunicazione cellula-cellula.   
• Desmosomi: ancorano tra loro le cellule animali nei tessuti molto 

resistenti. 

• Giunzioni serrate: creano dei “sigilli” tra cellule animali adiacenti. 

Bloccano il passaggio nello spazio intercellulare.  

• Giunzioni comunicanti: mettono in connessione cellule animali 

adiacenti, sono delle proteine “tunnel”. 

• Plasmodesmi: sono delle giunzioni comunicanti localizzate nei 

tessuti vegetali.  



I desmosomi 

Giunzioni adesive 
 
Principale funzione meccanica , 
legano il citoscheletro di una cellula a 
quello della cellula adiacente o alla 
matrice extracellulare che circonda la 
cellula. 
 
(epitelio pluristratificato della cute, 
muscolo scheletrico, collo dell’utero) 



Le giunzioni serrate 

Non lasciano spazio tra le 
cellule 
 
Principale funzione: formano 
un sigillo che impedisce il 
passaggio di molecole 
 
(epitelio intestinale , dotti 
ghiandolari, app. urinario) 



Le giunzioni comunicanti 

Connessone 
Cavità idrofilica interna , diametro ca 
1.5nm, permette il passaggio di ioni e 

piccole molecole 
 
(cuore , cervelletto ) 



Virus e batteri 

• I batteri sono delle forme di vita molto antiche 

• Costituiscono il 50% della biomassa. 

• Pochi sono patogeni, molti utili. 

• I virus non sono cellule ma, probabilmente, 

derivano da esse. 

• Essi sono spesso parassiti delle forme di 

vita cellulari. 

• Molto spesso sono patogeni: rosolia, 

influenza, AIDS, epatite. 
Streptococcus pyogenes 



La struttura virale 

VIRUS 

Core (DNA o RNA) 

Capside  

Virus mosaico del 

tabacco. V. elicoidali 

Adenovirus V. poliedrici  

Batteriofago 

  

Frammenti di acidi nucleici derivati da cellule animali e vegetali? 



Il ciclo riproduttivo virale può 
essere litico o temperato. 

Ciclo lisogenico 





Difterite 

Botulismo 



Virus: agenti patogeni per l’uomo 



I retrovirus, tra essi il virus HIV 



I Batteri: forme di vita procariotica 

Bacilli 

Sferica Bastoncellare Spiralata 

Cocchi 

(Diplococchi, 

Streptococchi, 

Stafilococchi) 

Sono forme di vita cellulare: DNA, RNA e proteine 

Spirilli (elica rigida) 

Vibrioni (spirillo a forma di virgola) 

Spirochete (elica flessibile)  



• I batteri sono privi degli 

organelli delimitati da membrane. 

• Le dimensioni superano 

difficilmente il micron. 

• La superficie cellulare è 

generalmente ricoperta da una 

parete (adattamento all’ambiente 

ipotonico).  

Struttura batterica 



Penicillina 
 
 

Struttura della parete batterica 



I batteri possono essere mobili 

ATP utilizzato per pompare protoni all’esterno della cellula e 

quindi, mediante la loro diffusione nella cellula, fornire energia 

per il movimento del flagello. 



Forme di riproduzione (asessuata) batterica.  

Scissione binaria 

Il DNA presente nei batteri è a singolo filamento circolare, non è circondato 

da un involucro nucleare. Esiste una piccola porzione di DNA plasmidico, 

circolare che si replica indipendentemente dal DNA principale. 

Gemmazione Frammentazione 

La velocità di riproduzione batterica è regolata dalla 

disponibilità di cibo e dall’accumulo dei prodotti di scarto. 



Scambio di materiale genetico fra batteri 
Trasformazione Trasduzione Coniugazione 

Frammenti di DNA 

rilasciati da una 

cellula vengono 

assunti da un’altra. 



La possibilità di formare endospore: un 
meccanismo di difesa. 



 
 
 
 
 

Le Membrane Cellulari 
 





La membrana nella sua completezza. 



Fosfolipide: 
molecola 
anfipatica  
 
Porzione idrofoba e apolare 
: due catene di acidi grassi 
esterificati con il glicerolo 
 
Porzione idrofila e polare: 
Il terzo gruppo OH del 
glicerolo è esterificato con 
il gruppo fosfato che, a sua 
volta , è legato ad un 
gruppo polare 
 



Le membrane biologiche: doppio 

strato fosfolipidico. 

Natura anfipatica 

Forma cilindrica 
Costituzione del doppio 
strato fosfolipidico 



Studio della struttura delle membrane 
biologiche: i modelli. 





Studio della struttura delle membrane 
biologiche: i modelli. 

1935 1972 



La microscopia conferma l’idea del doppio strato lipidico. 





La membrana nella sua completezza. 



La membrana nella sua completezza. 



Proteine di membrana: orientate 
asimmetricamente. 

Proteine di membrana integrali 

Proteine transmembrana 

 

Proteine di membrana periferiche 

Criofratturazione: 
la faccia P 
(protoplasmatica) e 
la faccia E 
(esterna)vengono 
separate. E’ 
possibile osservare  
le proteine su 
entrambe le facce 



Le membrane sono fluide 

Esperimento di FRYE-EDIDIN: 
dimostrazione che il doppio 
stato di fosfolipidi è fluido 



Fosfolipidi in ambiente acquoso: 
le teste idrofile interagiscono con 
l’acqua , le code idrofobe sono 
rivolte verso l’interno del doppio 
strato 



Fosfolipide: 
molecola 
anfipatica  
 
Porzione idrofoba e apolare: 
due catene di acidi grassi 
esterificati con il glicerolo 
 
Porzione idrofila e polare: 
Il terzo gruppo OH del 
glicerolo è esterificato con il 
gruppo fosfato che, a sua 
volta , è legato ad un 
gruppo polare 
 



Fosfogliceridi 
Glicerolo, 2 catene di ac. grassi, gruppo fosfato  

Acidi grassi a 16, 18, 20 atomi 
di carbonio 

La presenza di doppi legami in 
forma cis conferisce fluidità 

alla membrana 



sfingolipidi  

Amminoalcol a 
lunga catena al 

posto del glicerolo 

glicosfingolipidi  



Steroidi 
  

Il colesterolo riduce la mobilità del 
tratto prossimale degli ac grassi, ma 
non di quello distale. Ciò evita 
l’eccessivo compattamento delle code 
di ac grassi = fluidità di membrana a 
basse temperature. Aumenta la 
flessibilità e stabilità delle membrane 


